
ALLEGATO -3- 
 

(da inserire nella busta “A”) 

 

(in caso di istanza avanzata da più soggetti che partecipano alla gara riuniti fra di loro anche in 

forma di ATI e che si impegnano, in caso di aggiudicazione, a conferire mandato con 

rappresentanza ad uno di essi va compilato distinto modulo da parte di ogni 

amministratore/legale rappresentante di ciascun soggetto riunito) 

 

Spett.le Comune di Como 

Via Vittorio Emanuele II n° 97 

 

 

Oggetto: BANDO DI GARA PER L’ASSEGNAZIONE, MEDIANTE CONCESSIONE IN USO, 

DEL COMPENDIO IMMOBILIARE DENOMINATO PALESTRA NEGRETTI” SITO IN 

COMUNE DI COMO – VIA DEI PARTIGIANI N° 8. 

. 

 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (per ciascuno dei 

soggetti con poteri di amministrazione/legale rappresentanza) 

 

Il sottoscritto _______________________________, nato a ___________________________ 

(_____), il ____________________, residente a ________________________ (___), in via 

_____________________________________, n° ______, in qualità di amministratore/legale 

rappresentante della ________________________________________________, con sede in 

___________________, Via _________________________n.____, codice fiscale n. 

_________________________, partita IVA n. ___________________________ 

 

consapevole del fatto che, in caso di dichiarazione non veritiera, verranno applicate nei suoi 

riguardi, ai sensi dell’articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 

n. 445, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità in atti, 

oltre alle conseguenze amministrative connesse alla procedura, 

 

DICHIARA 

 

        che nei confronti dello scrivente non risulta pendente procedimento per l’applicazione di 

una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27.12.1956 n° 1423 o di una della 

cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31.05.1965 n° 575; 

           ovvero di aver pendente i seguenti procedimenti 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

 

        che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 

pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per i casi di cui 

all’art. 80 comma 1, lett. a), b), c), d), e), f) e g) del D.Lgs. 50/2016. L’esclusione di cui 

al comma 1 va disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti:  

* del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;  

* di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 

accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;  

* dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza di direzione di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, 

di direzione o di controllo del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del 

socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo 

di società o consorzio.  

In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 

carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa 

non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 



penalmente sanzionata; l’esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il 

reato è stato depenalizzato, ovvero quando è intervenuta la riabilitazione, ovvero quando 

il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna, ovvero in caso di revoca della 

condanna medesima. 

 

        ovvero di aver riportato le seguenti condanne: 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

     

        che allo scrivente non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, 

lettera c) del D.Lgs. 8 giugno 2001 n° 231; 

 

     di non aver riportato condanna per alcuno dei delitti richiamati dall’art. 32 bis, ter e 

quater c.p. alla quale consegue l’incapacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione 

 

 

Che il soggetto di cui ha la legale rappresentanza: 

 

 non si trova in situazione di morosità derivanti dal mancato pagamento di canoni o 

corrispettivi dovuti al Comune di Como; 

 

  non si trova in situazione di controllo e di collegamento di cui all’art. 2359 del Codice  Civile 

con altri concorrenti partecipanti alla gara; 

 

 non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato cui sono 

stabiliti; 

 

  non si trova in situazione di collegamento, anche sostanziale, con altri concorrenti 

partecipanti alla gara; 

 

  non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e che nei 

confronti dello stesso non è in corso un procedimento per la dichiarazione di tali situazioni;   

 

  non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 19.03.1990 n° 

55; 

 

  non è soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c) del D.Lgs. 8 

giugno 2001 n° 231; 

 

  che nei propri confronti e degli altri soggetti di cui all’art. 38, 1° comma lettera b) del D. 

Lgs. 163/2006, nonché dei familiari conviventi, non è pendente procedimento per 

l’applicazione di una delle misure di prevenzione previste dall’art. 6 del D. Lgs. 159/2011 o di 

una delle cause ostative previste dall’art. 67 D.Lgs. 159/2011; 

 

  è in regola in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale e che lo stesso non ha 

commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 

previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è 

stabilita; 

 

  è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili. 

 

 

 

 

Data                                                                                            Firma leggibile                 

 

 


